
Padova, 18/08/2020 

Via del Torresino, 2 

 

 

L’amicizia è una scala, troppo lunga e troppo stretta,  

ma salita insieme nelle difficoltà della vita.  

 

L’amicizia è una chitarra, che io non so suonare, che tu sai suonare,  

ma non troppo bene. Corde separate, suoni diversi, unica armonia.  

 

L’amicizia è una credenza, sempre mezza vuota, precaria e sfornita,  

ma che non ti nega mai un piatto di pasta, squisito peraltro.  

 

L’amicizia è una casa, contenitore e contenuto, terribilmente vuota o incredibilmente piena.  

Troppo calda per gli spiriti bollenti, troppo fredda per la solitudine degli amori perduti.  

 

Solo nelle giornate in cui il cielo è più terso si vede l’Appennino da casa mia.  

Resiste all’orizzonte, per ricordare chi ha resisto.  

 

Ma io mi dico: “È stato meglio lasciarci, che non esserci mai incontrati”.  

 

 

Lorenzo 


